[image: image1.jpg]


                   REGIONE CALABRIA

                  AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

                                                  DI VIBO VALENTIA

U.O. Gare e Contratti

                               

DISCIPLINARE DI GARA


Valore economico annuo a base d’asta
euro 2.650.000,00 (iva esclusa) 
oltre oneri di sicurezza ammontanti ad 
euro 13.250,00 annui.

Durata contratto: anni 3
Valore economico complessivo a base d’asta 

€ 7.950.000,00 

oltre oneri di sicurezza per € 39.750,00
CODICE CIG: 296280258D
Responsabile del Procedimento: Dott. Maria Grazia Vavala 

Tel/fax 0963-962091/962032  e-mail mg.vavala@asl8vv.it
Parte I
REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL'OFFERTA, CONDIZIONI GENERALI

Art.  1

 Oggetto dell’appalto
 Il presente  appalto ha per oggetto il servizio di pulizia,  sanificazione e facchinaggio dei Presidi Ospedalieri e delle strutture territoriali dell’Azienda Sanitaria Provinciale  di Vibo Valentia, come analiticamente riportato nell’Allegato E, da effettuarsi sotto l’osservanza delle norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali relativi al personale dipendente delle imprese di pulizia e delle norme di seguito riportate.
 L’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto,  secondo quanto prescritto nel capitolato tecnico,  consiste in:


a) pulizia e sanificazione giornaliera e periodica degli ambienti;


b) pulizia delle aree esterne;

c)  svuotamento quotidiano di tutti i cestini contenenti rifiuti urbani e assimilati presenti, nonché la fornitura dei sacchetti per i cestini;
d)  raccolta e smaltimento di animali morti (insetti, gatti, ratti, piccioni etc.) e il recupero e lo smaltimento di escrementi e guano, ogni qualvolta ce ne sia la necessità e/o in seguito a segnalazione dell’Azienda;

e) acquisto e distribuzione dei sacchi (neri e/o odi altro colore identificativo del rifiuto da maneggiare) grandi e piccoli per la raccolta quotidiana dei rifiuti urbani differenziati e non, secondo il fabbisogno dei singoli settori:


f) acquisto e posizionamento, secondo il fabbisogno delle singole aree o zone, dei sotto indicati materiali di consumo per i servizi igienici:


* carta igienica;


* salviettine asciugatutto  e/o rotoloni;

* sapone liquido in flaconi non rabboccabili.

h) espletamento del servizio di pulizia straordinaria su richiesta dell’Azienda:
i)  facchinaggio.

Sarà onere e cura della ditta aggiudicataria la fornitura e l’impiego di tutto ciò che occorre all’esecuzione del servizio (attrezzature, macchinari, materiale di consumo, personale ecc.).

Gli immobili oggetto del servizio, meglio specificati nell’Allegato E,  sono:

i  PP OO.  di Vibo Valentia, Tropea, Serra San Bruno, Soriano Calabro, con tutti gli spazi di pertinenza e secondo le classi di rischio segnate nonché  le  Strutture Territoriali dell’ Azienda con tutti gli spazi di pertinenza, secondo le classi di rischio segnate. 
ART. 2
Durata
Il servizio è affidato per la durata di anni 3 a decorrere dalla data di stipula del contratto.

L’Azienda si riserva, alla scadenza,  di  prorogare il contratto per 180 gg.,  secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia.

Decorsi tre mesi dall’inizio del servizio, l’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà, qualora il servizio  non sia reso in modo soddisfacente, di recedere dal contratto dando comunicazione  di disdetta alla ditta almeno dieci giorni prima, anche a mezzo telefax. 
La valutazione del servizio reso, anche  durante il periodo di prova,  verrà effettuata dal Direttore dell’esecuzione che sarà nominato con l’atto di aggiudicazione definitiva,  con i compiti e le funzioni previsti dagli artt. 273 e 299 e segg. del DPR 207/10 e dal Codice degli appalti. 
ART. 3

Valore economico
Il valore annuo a base d’asta è di euro 2.650.000,00, oltre gli oneri di sicurezza ammontanti ad euro 13.250,00 annui, non soggetti a ribasso.

Il valore a base d’asta per il triennio è, pertanto, di euro 7.950.000,00 (i.v.a esclusa), oltre gli oneri di sicurezza ammontanti a complessivi euro 39.750,00. 

Il prezzo di aggiudicazione resterà fisso ed invariato per tutta la durata contrattuale.

ART. 4

Soggetti ammessi – Sopralluogo
Sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti di cui all’art. 34 del d.lgs 163/2006 e smi., nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall'Italia ex art. 47 d.lgs 163/2006, nel rispetto delle condizioni ivi poste.

Ciascuna ditta concorrente deve effettuare un sopralluogo per  prendere conoscenza e rilevare tutte le condizioni dei  locali e le circostanze generali  e contrattuali che possono avere influenza sulla determinazione del prezzo offerto. 

In tal caso la Ditta allegherà all’offerta l’attestazione, rilasciata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico o da suo delegato, di avvenuto sopralluogo, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato B.
Il sopralluogo dovrà essere effettuato nel giorno preventivamente concordato telefonicamente con il Geometra Antonio Minniti tel. 3206691740.

ART. 5

Modalità di partecipazione
Le ditte interessate a partecipare alla gara dovranno far pervenire c/o l’Ufficio Protocollo Generale dell’A.S.P. di Vibo Valentia - sito in Vibo Valentia via Dante Alighieri n. 67 – entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 8 agosto 2011 , pena l’esclusione, un plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura da persona abilitata ad impegnare l’offerente, quale legale rappresentante della ditta o procuratore della stessa, all’esterno del quale dovrà essere riportata la ragione sociale della Ditta, il codice fiscale o la partita iva, i numeri di telefono e fax, con la dicitura:

“GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA, SANIFICAZIONE E FACCHINAGGIO”- 
Il plico dovrà contenere n. 3 buste:

· busta n. 1, sigillata e controfirmata come sopra, contrassegnata con la dicitura: Busta n. 1 - “Documentazione Amministrativa”, riportante gli estremi del concorrente;

· busta n. 2, sigillata e controfirmata come sopra, contrassegnata con la dicitura: Busta n. 2 - “Offerta tecnica”, riportante gli estremi del concorrente;

· busta n. 3, sigillata e controfirmata come sopra, contrassegnata con la dicitura: Busta n. 3 - “Offerta economica”, riportante gli estremi del concorrente;

La consegna del plico contenente le tre buste va effettuata a cura e rischio dei concorrenti, in uno dei seguenti modi:

- Mediante servizio postale a mezzo raccomandata A\R;

- A mezzo corrieri privati o agenzie di recapito autorizzate;

- A mano con consegna all’Ufficio Protocollo dell’A.S.P.
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, con esclusione di qualsivoglia responsabilità dell’ASP (Azienda Sanitaria Provinciale)  qualora, per disguidi di qualsiasi natura e/o ritardi postali, o per qualsiasi motivo, il plico stesso non pervenga entro il termine di scadenza all’indirizzo di destinazione.

Oltre la scadenza non sarà ritenuta valida altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva dell’offerta precedente.

Modalità di presentazione della busta n. 1
La busta n. 1 deve riportare sul frontespizio gli estremi della ditta concorrente e la dicitura: Busta n. 1 - “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.

Essa deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti:
a) Domanda di partecipazione in carta resa legale, predisposta e sottoscritta dal Legale Rappresentante, contenente le seguenti informazioni: 

· Ragione sociale del concorrente, recapito telefonico e fax al quale inviare le comunicazioni, eventuale indirizzo e-mail del referente per la gara;
· Indicazione della partecipazione in forma singola o associate ed in caso di ATI indicazione dell'impresa capogruppo, la ripartizione del servizio e le quote di partecipazione al raggruppamento;

b) Dichiarazione con la quale la Ditta offerente attesta : 
 -di aver giudicato remunerativi i prezzi indicati nell' offerta;

- di aver visitato i locali che dovranno essere oggetto del servizio di pulizia, allegando l’attestato di avvenuto sopralluogo, di cui all’Allegato B, rilasciato dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico o da suo delegato, che farà fede dell’avvenuta visita; 

- di essere a perfetta conoscenza dell’ ubicazione, dell’estensione e della natura dei locali ove le pulizie dovranno essere effettuate; 

- di essere edotta di ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente ai locali stessi, per cui s’impegna fin d’ora a non sollevare alcuna obiezione per qualsiasi difficoltà o problematica dovesse insorgere nel corso dei lavori a causa di un’ inesatta rilevazione, imputabile alla ditta medesima, dei dati relativi all’ubicazione, all’estensione, alla natura ed alle caratteristiche dei locali da pulire;

c) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R.  28 dicembre 2000 n. 445, a firma del Legale Rappresentante, redatta come da fac-simile allegato (Allegato A),  e compilata in ogni sua parte, corredata, a pena di esclusione, da fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale stesso.
Per i Raggruppamenti temporanei d’Impresa o Consorzi la dichiarazione di cui sopra dovrà essere fornita con le stesse modalità, pena l’esclusione dalla gara, anche da tutte le imprese mandanti, o dai soggetti che eseguiranno la fornitura nel caso dei consorzi. 

d) Deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo totale a base d’asta comprensivo degli oneri di sicurezza (euro 7.989.750) e, quindi, pari ad euro 159.795. La durata del suddetto deposito deve essere di almeno 180 giorni, dalla data di presentazione dell’offerta, e dovrà essere costituito esclusivamente mediante:

· Versamento, in contanti o in titoli del debito pubblico dello Stato o garantiti dallo Stato, il cui valore nominale sia almeno pari a quello richiesto per la cauzione, presso il Cassiere dell’ASP di Vibo Valentia: BNL Filiale di Vibo Valentia. L’avvenuto versamento deve essere comprovato con la ricevuta del deposito;

· Fideiussione, in originale, bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 d.lgs. 1.9.1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  La fidejussione deve essere rilasciata a favore della Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia.

La garanzia deve prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione della Ditta obbligata;

· la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 cc;

· l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della ASP.

Qualora l’operatore economico partecipante intenda avvalersi dei benefici di cui al comma 7 dell’art.75 D.Lgs 163/06 e s.m.i. (riduzione dell’importo cauzionale) dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso del requisito di cui al medesimo comma e documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti.

In caso di raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi:

· la cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato dovrà essere prodotta dal capogruppo o dal soggetto individuato come futuro capogruppo;

· la cauzione provvisoria in forma di fidejussione dovrà essere prodotta dal capogruppo o dal soggetto individuato come futuro capogruppo con indicazione espressa nella fideiussione dei nominativi degli altri componenti il raggruppamento. 
e) Impegno di un fideiussore, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.Lgs.163/06, a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs 163\2006, qualora l’offerente risultasse affidatario;
f) Copia del versamento (o della e-mail di conferma) di €. 200,00 quale contribuzione per la partecipazione a gara, a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, in attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge 23.12.06 n. 266 e della deliberazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 15/02/2010, n. 44773. Il versamento va effettuato con le modalità indicate sul sito dell’Autorità: http://contributi.avcp.it. La causale del versamento deve riportare il codice fiscale della ditta e il seguente codice identificativo della procedura (CIG) 296280258D;

g) Copia del presente Disciplinare di Gara e del Capitolato tecnico sottoscritti in ogni pagina, per accettazione, dal legale rappresentante della ditta e, in caso di ATI o Consorzi ordinari, da tutti i rappresentanti legali delle ditte associande/consorziande;
h) Attestato  di avvenuto sopralluogo rilasciato dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico o da suo delegato;
La mancanza o l’irregolarità formale o sostanziale della documentazione sopra elencata è sanzionata con l’esclusione dalla gara.
Modalità di presentazione della busta n. 2
La busta n. 2 deve riportare sul frontespizio gli estremi della ditta concorrente e la dicitura  Busta n. 2 - “OFFERTA TECNICA”.

Essa deve contenere, pena di esclusione, i seguenti documenti:

· Progetto Tecnico  di gestione del servizio in conformità con quanto prescritto nel Capitolato tecnico. 
La proposta progettuale deve essere presentata con indice riassuntivo, numerazione delle pagine in ordine progressivo e lo sviluppo degli argomenti deve essere chiaro e coerente.
Il soggetto candidato può indicare o evidenziare quegli aspetti che a proprio giudizio rendono il progetto-tecnico  proposto  particolarmente  significativo  e,  per  questo, meritevoli di particolare apprezzamento in relazione ai sub-elementi di valutazione indicati nel capitolato speciale. Nessun compenso spetterà ai soggetti candidati per la redazione dell’offerta e dei progetti tecnici proposti. 
Il Servizio dovrà essere progettato avendo come riferimento puntuale e significativo un “Piano della qualità del servizio” definito e articolato per il servizio oggetto dell’appalto. 
Il piano della qualità aziendale, o una sintesi di esso, dovrà trovare corrispondenza con i servizi oggetto del presente appalto e con i contenuti progettuali del servizio. 

I contenuti progettuali essenziali dovranno prendere in considerazione le seguenti fasi: 
-programmazione 
-esecuzione 
-monitoraggio periodico. 

Per ognuno dei punti sopra indicati nel Piano di Qualità dovranno essere indicati: 
-responsabilità 

-procedure, moduli e le istruzioni operative - tempi e modi di esecuzione 

-programmi per i controlli di efficacia del servizio 

-misure adottate per la garanzia del conseguimento degli obiettivi del contratto. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà altresì provvedere affinché i propri Responsabili e tutti gli operatori coinvolti nel servizio, conoscano tale Piano e svolgano il proprio compito o le proprie mansioni per garantire un risultato in grado di soddisfare le prescrizioni, i livelli qualitativi previsti e gli obiettivi del presente appalto. 

Nella relazione dovrà essere contenuto o allegato:
· Dettagliata relazione tecnica riguardante i seguenti punti:

a) il numero delle ore e delle unità lavorative dedicate al presente appalto;

b) numero e tipologia dei macchinari con allegate schede tecniche;

c) tipologia dei materiali  utilizzati con allegate schede di sicurezza;

d) organizzazione del servizio;

e) varianti migliorative;

f) la nomina del direttore dei lavori, che deve essere in possesso del titolo specifico per l’assunzione di tale servizio.
· Tutte le attestazioni e le certificazioni per la valutazione dei parametri di qualità indicate nell’art. 7.
Tutta la documentazione tecnica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta “A” – Documentazione amministrativa.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi non costituiti l’offerta, pena l’esclusione, dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le imprese associande/consorziande.

Modalità di presentazione della busta n. 3

La busta n. 3 deve riportare sul frontespizio gli estremi della ditta concorrente e la dicitura  Busta n. 3 - “OFFERTA ECONOMICA”.

Essa deve contenere, a pena di esclusione, un documento redatto secondo lo schema denominato Allegato C e, comunque, recante:
1) la percentuale di ribasso rispetto al prezzo posto a base d’asta;
2) il prezzo mensile, espresso in cifre ed in lettere, del servizio  richiesto che sarà fisso ed invariabile (IVA esclusa);

3) il prezzo annuo complessivo offerto, espresso in cifre ed in lettere, nonché la percentuale di ribasso rispetto alla base d’asta;
4) il prezzo,  espresso in cifre ed in lettere, al mq, distinto per le varie categorie di lavoro, per le singole aree da trattare (basso, medio, alto rischio) ed in base alla frequenza (giornaliera, settimanale, mensile, semestrale). Tale importo è richiesto, non ai fini dell’aggiudicazione, ma per determinare la remunerazione dei lavori straordinari e delle prestazioni aggiuntive;
5) Costo orario per il servizio di facchinaggio comprensivo di personale, attrezzature e mezzi.
In caso di discordanza tra l’importo espresso in cifre ed in lettere e/o l’importo risultante dall’applicazione della percentuale di sconto praticata, si terrà conto del prezzo più favorevole per l’ASP.
Ai sensi dell’art. 286 del DPR 207/10, il prezzo offerto dovrà essere formulato specificando la sua composizione con riferimento:

a) al numero degli addetti impiegati;

b) alle ore di lavoro;

c) ai costi per macchinari, attrezzature e prodotti;

L’offerta dovrà pertanto scaturire da una dettagliata  analisi dei prezzi riportata in un prospetto analitico,  redatto secondo lo schema denominato Allegato D,  indicante:

1) i prezzi unitari applicati per la manodopera, suddivisa per livello;

2) il numero di ore dedicate al presente appalto;

3) i costi dei materiali e ammortamento attrezzature;

4) i costi relativi alla sicurezza interna;
5) il costo orario per l’attività di facchinaggio;
6) i costi di gestione;

7) l’utile di impresa.
La predetta analisi dei prezzi dovrà essere materialmente allegata all’offerta economica, pena l’esclusione  dalla gara.
Il prezzo offerto si intende onnicomprensivo di tutti gli oneri indicati nel presente capitolato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

Ciascun soggetto candidato non può presentare più di una offerta. 

Non  sono  ammesse  offerte  condizionate  o  espresse  in  modo  indeterminato  o  con  semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui. 

Non sono ammesse offerte incomplete o redatte in difformità all’Allegato C o a quanto indicato nel presente articolo.   

Dovranno essere altresì allegate le tabelle F.I.S.E. di riferimento approvate dal Ministero del Lavoro relative alla retribuzione del personale.

Saranno considerate non conformi e, pertanto, escluse dalla gara le offerte nelle quali il costo del lavoro previsto sia inferiore al costo stabilito da CCNL e dalle tabelle F.I.S.E.  di categoria vigenti alla data di indizione della gara nonché dalle leggi previdenziali e assistenziali.

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta “A” – Documentazione amministrativa.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi non costituiti l’offerta, pena l’esclusione, dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le imprese associande/consorziande.

La mancata presentazione del plico e delle buste nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara.
Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della stazione appaltante e non verrà restituita, neanche parzialmente, alle Imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge).

Con la presentazione dell’offerta l’Impresa accetta senza riserve o eccezioni le norme e le condizioni contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare,  nei suoi allegati e nel capitolato.
Nel caso in cui i partecipanti intendano fruire  della possibilità dell’avvalimento, saranno esclusi i soggetti che non rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e non presentino la documentazione e  le dichiarazioni previste dal comma 2 , p.to 1 e lett. da a) a g) dell’articolo succitato.

Sarà motivo di esclusione la mancata presentazione della busta contenente i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo ex art. 2359 del codice civile non ha influito sulla formulazione dell’offerta.

Parte II
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

ART. 6

Modalità di svolgimento della gara
Nel giorno stabilito, l’Autorità di gara, in seduta pubblica, procederà all’apertura dei plichi per la verifica della documentazione amministrativa e la sua conformità alla disciplina di gara.

All’apertura dei plichi sono abilitati ad intervenire esclusivamente i legali rappresentanti delle ditte concorrenti ovvero o i soggetti (massimo 1 per ogni ditta) muniti di procura con allegata copia di un documento di identità munito di fotografia.
Nella medesima seduta o in altra successiva, l’Autorità di Gara procederà all’apertura delle buste contenenti le Offerte Tecniche ed alla verifica dei documenti in essa contenuti.
Subito dopo l’operazione di verifica della documentazione amministrativa e tecnica, si procederà al sorteggio delle ditte (almeno il 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore) per il controllo del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti dal bando, ai sensi dell’art. 48 d.lgs.163/06 e s.m.i.. Alle ditte sorteggiate verrà richiesto di comprovare quanto dichiarato mediante la presentazione della relativa documentazione, entro 10 giorni, dalla data di richiesta medesima. Ove tale prova non sia fornita nel termine suindicato l’Autorità procederà all’esclusione del concorrente dalla gara ed all’ immediata escussione della cauzione provvisoria, nonché alla comunicazione del fatto all’Autorità di Vigilanza.

Successivamente, la Commissione Giudicatrice, costituita ai sensi dell’art. 84 D.Lgs.  163/06, in seduta riservata, esaminerà la documentazione tecnica delle ditte ammesse ai fini dell’attribuzione del punteggio qualità. I parametri utilizzati sono indicati al successivo art. 7.
La Commissione Giudicatrice dovrà redigere un verbale in cui dovrà indicare il punteggio qualità attribuito all’offerta tecnica presentata da ciascuna  Ditta. Il suddetto verbale, debitamente firmato e sottoscritto da ciascun membro della Commissione, dovrà essere trasmesso in busta chiusa e sigillata all’Autorità di Gara.

L’Autorità di Gara, in seduta pubblica, la cui data e ora verrà comunicata alle Ditte con almeno cinque giorni di anticipo, darà lettura dei punteggi assegnati per l’offerta tecnica e procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche ed all’attribuzione del relativo punteggio in base al prezzo offerto, calcolato con il criterio indicato al successivo art. 7.
L’Autorità, quindi, procederà all’individuazione della migliore offerta, calcolata mediante la sommatoria dei punteggi complessivi ottenuti da ciascun concorrente per la qualità e per il prezzo, e alla provvisoria aggiudicazione, previa valutazione della congruità dell’offerta, ai sensi  degli artt. 86 e 88 d.lgs. 163/06 e s.m.i..
Al termine, gli atti saranno trasmessi all’Amministrazione per l’aggiudicazione definitiva.

ART. 7

Aggiudicazione
L’affidamento del servizio avverrà mediante procedura aperta, con il metodo del Pubblico Incanto, secondo quanto stabilito dall'art. 55 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i  e l’aggiudicazione sarà effettuata, in un unico lotto, a favore dell’offerta migliore, selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 d.lgs.163/06 e s.m.i.,  e dell’art. 286 DPR 207/10 sulla base degli elementi di valutazione e punteggi di seguito riportati:
Prezzo:       punti  60

Qualità :    punti 40

Il punteggio Prezzo sarà attribuito mediante l’applicazione della seguente formula:
Ci=(Pb-Pi)/(Pb-Pm)
dove:
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo
Pb= prezzo a base di gara 

Pi = prezzo offerto dal concorrente i-esimo

Pm = prezzo minimo offerto dai concorrenti

Il punteggio Qualità verrà assegnato secondo  i seguenti parametri:

Valutazione globale del progetto e gestione del servizio     punti 35
Varianti migliorative al capitolato                                       punti 5
	Valutazione globale del progetto e gestione del servizio
	35

	Sistema organizzativo del servizio (figure coinvolte nella gestione dei lavori e relativi compiti, funzioni e responsabilità, numero operatori impiegati nel servizio con indicazione relativa qualifica, articolazione territoriale di cui si dispone)
	12

	Descrizione delle tecniche e modalità operative di intervento previste per ogni tipologia di area e numero di ore di lavoro 



	10

	 numero e tipologia dei macchinari con allegate schede  tecniche


	7

	 Tipologia dei materiali utilizzati con allegate schede tecniche di sicurezza
	6


Per variante migliorativa si intende quella offerta migliorativa attinente esclusivamente alle prestazioni aggiuntive di cui al precedente articolo 5, alle prestazioni in aumento di cui all’art. 10 e agli interventi straordinari di cui all’art. 11.

L’attribuzione dei punteggi relativi alla qualità dell’offerta tecnica avverrà  assegnando un coefficiente compreso tra zero e uno, espresso in valori centesimali, a ciascun elemento dell’offerta tecnica.

Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; è, invece, pari a uno in corrispondenza della massima offerta.

I suddetti coefficienti verranno determinati applicando quale criterio quello della media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, calcolati da ciascun membro della Commissione Giudicatrice mediante il “confronto a coppie”, seguendo le linee guida di cui all’Allegato G del Regolamento degli Appalti, approvato con il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207.
I coefficienti così ottenuti saranno moltiplicati per il fattore ponderale fissato  dall’Azienda per ciascun elemento di valutazione della qualità. La somma dei singoli punteggi ottenuti determinerà il punteggio qualità definitivo. 
Le offerte per le quali la Commissione giudicatrice abbia  attribuito un punteggio di qualità inferiore a 30/40 (trenta/quarantesimi) non verranno prese in esame nella successiva fase di valutazione economica e, quindi, saranno escluse dalla procedura di aggiudicazione. 
Il punteggio complessivo sarà determinato dalla somma del punteggio qualità  e il punteggio prezzo (punteggio qualità + punteggio prezzo).

Risulterà aggiudicataria la ditta che avrà totalizzato il punteggio complessivo maggiore.
Non saranno ammesse offerte economiche superiori rispetto alla base d’asta.

Egualmente, non saranno ammesse offerte alternative o condizionate ovvero espresse in modo indeterminato o incompleto.

In presenza di offerte uguali ritenute convenienti, l’Azienda procederà ad esperimento di miglioria, con le relative ditte concorrenti, partendo dal prezzo praticato.

Qualora l’esperimento di miglioria non dovesse risultare efficace, l’aggiudicazione avverrà mediante sorteggio alla presenza delle ditte interessate.

L’aggiudicazione definitiva spetta all’Amministrazione.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.
L’offerente è vincolato all’offerta formulata per giorni 180 a decorrere dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte.

L’Azienda si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione o di procedere ad aggiudicazione parziale.

ART. 8

Comunicazioni e chiarimenti
Eventuali rinvii e/o convocazioni ulteriori e/o comunicazioni di carattere generale, saranno comunicati esclusivamente mediante avviso pubblicato sul sito web aziendale www.aspvv.it - sezione bandi e gare.
Le richieste di chiarimenti dovranno essere inviate esclusivamente:

· a mezzo fax al numero 0963- 962091/962032 – Responsabile del procedimento dott.ssa Maria Grazia Vavalà, indicando chiaramente la e-mail ove ricevere la risposta;

· a mezzo e-mail all’indirizzo mg.vavala@asl8vv.it .

Il termine ultimo per l’inoltro dei quesiti è fissato entro il 10° giorno precedente la scadenza prevista per la presentazione delle offerte. 
Richieste di chiarimenti pervenute successivamente non saranno prese in considerazione.
Ogni eventuale precisazione e/o richiesta di chiarimenti relativa alla gara verrà riscontrata dal responsabile del procedimento esclusivamente tramite e-mail ovvero, se di interesse generale, mediante pubblicazione sul citato sito internet.

Al termine della gara l’ Amministrazione comunicherà ai concorrenti l’intervenuta aggiudicazione definitiva inviando, altresì, al primo ed al secondo in graduatoria la richiesta dei documenti di cui all’art. 48, comma 2, del d.lgs 163/06, nonché la richiesta dei documenti necessari per la stipula del contratto all’impresa risultata prima in graduatoria

Eventuali contestazioni alle decisioni assunte dalla predetta Autorità dovranno pervenire all’Azienda entro sette giorni dalla data della relativa seduta. Nel caso in cui la stessa accerti la fondatezza delle contestazioni si potrà procedere alla riammissione della Ditta.

Nel caso di contestazioni successive all’aggiudicazione provvisoria l’ Autorità, ove ne accerti la fondatezza, procederà alla riformulazione della graduatoria di gara  riconvocando le Ditte.

ART. 9

Aggiudicazione definitiva
Entro 10 giorni dalla ricezione dei documenti di cui all’art.11,  gli atti saranno trasmessi alla Direzione Generale per l’aggiudicazione definitiva.
ART. 10

Stipula del contratto ed inizio del servizio
Ai sensi dell’art. 11, comma 9, del D.Lgs 163/06, la stipula del contratto dovrà avvenire entro sessanta giorni decorrenti dalla data in cui è divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva e, comunque, non prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai soggetti indicati dall’art. 79, comma 5 lett. a), d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata secondo lo schema allegato al presente Disciplinare, di cui costituisce parte integrante ed essenziale, con obbligo di registrazione a carico della ditta aggiudicataria.

L’inizio del servizio non potrà avvenire prima della stipula del contratto e, comunque, nel rispetto del termine iniziale ivi indicato.

ART. 11

Documenti definitivi
La ditta aggiudicataria, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, dovrà presentare i seguenti documenti:

1. Deposito cauzionale definitivo nella misura del 10% dell’importo contrattuale ovvero nella diversa percentuale e con le modalità prevista e disciplinate dall’art. 113, comma 1, d.lgs. 163/2006 e s.m.i.. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dall’affidamento del servizio e l’acquisizione della cauzione provvisoria;

2. Certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. (art.26 T.U. 81/08) dal quale risulti che: 
· il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente;

· la dicitura antimafia prevista dall’art. 9 del DPR 3.6.1998, n. 522 di adozione del “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia” così espressa: “Nulla osta ai fini dell’art. 10 della L. 31.05.1965, n. 575 e successive modificazioni”;

3. Autocertificazione dell’impresa appaltatrice relativa al possesso dei requisiti di idoneità professionale (art. 26 T.U. 81/08);

4. Copia dell’Atto Costitutivo per le sole Associazioni o RTI o Consorzi ordinari:;

5. Modello GAP  debitamente compilato nella parte di competenza;

6. Polizza assicurativa Responsabilità Civile;
7. Modello DURC;
8. Conto Corrente Bancario o postale dedicato, ai fini della tracciabilità finanziaria di cui alla legge13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni

Nel caso in cui la ditta non presenti la documentazione suindicata o la presenti solo parzialmente, l’ASP si riserva la facoltà di dichiarare, unilateralmente, la decadenza della ditta aggiudicataria dal diritto di eseguire il servizio, con conseguente escussione integrale della cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento dell’ulteriore danno.

ART. 12

Assicurazione

La ditta aggiudicataria assume in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni eventualmente cagionati a persone o cose nell’esercizio delle attività oggetto dell’appalto.

L’ASP è completamente esonerata da ogni responsabilità nei confronti dei lavoratori dipendenti della ditta aggiudicataria e verso terzi per infortuni e/o danni che possano verificarsi in dipendenza, anche indiretta, dell’appalto.

A garanzia di quanto sopra, la ditta aggiudicataria dovrà mantenere per tutta la durata dell’appalto una polizza assicurativa del valore non inferiore ad € 1.500.000,00 a copertura dei danni conseguenti a sinistri eventualmente occorsi nell’anno assicurativo a persone o cose.

ART. 13

Protocollo di legalità

L’ASP e la Ditta aggiudicataria sono tenute ad osservare il “Protocollo d’intesa tra la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Vibo Valentia e l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia”, ratificato con delibera n. 1083/C del 29/05/2009, per la prevenzione e il contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici. 

Analogo obbligo verrà assunto da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione del servizio.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del citato Protocollo d’Intesa, la Ditta aggiudicataria dovrà:

Clausola n. 1: dichiarare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

Clausola n. 2: impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso all’Azienda ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione e lavori, anche nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente;

Clausola n. 4: impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di polizia, dandone comunicazione all’Azienda, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagnia sociale e dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinare imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, ecc.);
Clausola n. 5:  impegnarsi  a provvedere, entro cinque giorni dalla richiesta da parte dell’Azienda Sanitaria Provinciale alla sostituzione dei propri dipendenti non graditi che, a giudizio  insindacabile  della stessa Azienda, risultassero inidonei, incapaci, o manifestassero  cattivo contegno e di accettare espressamente la facoltà dell’Azienda  di risolvere il contratto ed affidare il servizio, in danno, ad altra impresa, qualora non  ottemperi al  secondo invito scritto dell’amministrazione a sostituire il personale non gradito.

A tal proposito, in caso di variazione del personale impiegato, l’impresa prima di procedere alla relativa assunzione comunicherà  tempestivamente all’ASP di Vibo Valentia i nominativi delle persone da impiegare, con le complete generalità, compreso il domicilio.

Dichiara, infine, di accettare la risoluzione del vincolo contrattuale da parte dell’ASP a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia fornite dalla Prefettura – U.T.G., come statuito dall’art. 6 del suddetto Protocollo d’Intesa.

La mancata osservanza dei predetti obblighi da parte della Ditta aggiudicataria determina la risoluzione di diritto del presente contratto, senza alcun preavviso e senza alcun diritto a pretese risarcitorie in favore della Ditta aggiudicataria.

ART. 14

Tracciabilità finanziaria

Ai sensi dell’art. 3 della  legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni (D.L. 12 novembre 2011 n. 187 convertito in legge 17 dicembre 2010 n. 217), al fine di assicurare la tracciabilità finanziaria, la ditta appaltatrice e gli eventuali subappaltatori e subcontraenti  della filiera delle imprese devono utilizzare conti correnti o postali dedicati alle commesse pubbliche.

Tutti i movimenti finanziari relativi al servizio in oggetto devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente con bonifici bancari o postali, su cui deve essere riportato il codice CIG.

La ditta appaltatrice dovrà comunicare all’Azienda gli estremi identificativi dei conto correnti bancari o postali dedicati entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, entro lo stesso termine, le generalità  e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Al fine di ottemperare a quanto disposto dalla presente normativa, l’Azienda inserirà nel contratto un’apposita clausola con cui la  ditta appaltatrice assumerà l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari. 

Inserirà, altresì,  la clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni vengano eseguite senza avvalersi delle banche o delle poste.

L’Azienda, inoltre, verificherà che nei contratti eventualmente sottoscritti dall’appaltatore con i subappaltatori e subcontraenti sia inserita la medesima clausola di tracciabilità.

L’inosservanza degli obblighi di tracciabilità, di cui all’art. 3 della l. n. 136/2010, comporterà, oltre all’applicazione della clausola risolutiva espressa, l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 della stessa legge.

ART. 15
Subappalto e cessione del contratto
E’ fatto assoluto divieto all’aggiudicatario di concedere a terzi il subappalto e/o di cedere in tutto o in parte il contratto.

In caso contrario l’ASP procederà alla risoluzione del contratto e ad incamerare l’intera cauzione, fatto salvo il diritto all’ulteriore risarcimento del danno.

ART. 16
Fatturazione e  pagamento

L’importo contrattuale sarà corrisposto alla ditta aggiudicataria in rate mensili posticipate e previa fatturazione.
Ai fini del pagamento è necessario acquisire il preventivo visto di “Regolare esecuzione del servizio” da parte del Direttore dell’esecuzione previa acquisizione dei reports  indicati nel Capitolato tecnico.
Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato entro novanta giorni dalla data di presentazione delle fatture all’ufficio protocollo dell’Azienda.

Le stesse dovranno essere emesse dall’impresa al termine di ogni mese con riferimento al servizio svolto.  Le prestazioni aggiuntive o straordinarie formeranno oggetto di fatture distinte pagabili negli stessi modi o termini. 

ART. 17

Il Direttore dell’esecuzione
L’Azienda, con l’atto di aggiudicazione definitiva, provvederà altresì a nominare un Direttore dell’esecuzione, che svolgerà le attività previste dagli artt. 300 e segg. del DPR 207/10 e dal Codice degli Appalti.

Pertanto, tutte le informazioni inerenti le modalità di esecuzione del presente appalto, sia quelle utili ai fini dell’applicazione delle penali e della risoluzione contrattuale sia quelle utili ai fini della verifica della conformità delle prestazioni eseguite  alle prescrizioni contrattuali, devono essere trasmesse al Direttore dell’esecuzione, che, dopo attenta valutazione, adotterà i provvedimenti necessari.

Dovrà altresì compiere tutte quelle azioni dirette a verificare il rispetto da parte dell’aggiudicatario delle  norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

Ogni comunicazione che la Ditta intende effettuare all’Azienda dovrà essere indirizzata al suddetto Direttore.

Sono, infine, da ritenersi impegnative per l’Azienda solo ed esclusivamente le comunicazioni a firma della predetta figura.

Il Direttore dell’esecuzione si riserva la facoltà di effettuare, contestualmente alla presenza di un incaricato dell’Impresa aggiudicataria, controlli sulle condizioni igieniche delle aree oggetto del servizio di pulizia e sanificazione e sul rispetto delle prescrizioni di cui al  presente  Capitolato speciale.

Ove, a seguito di tale attività di controllo, riscontri inadempienze concretizzatesi in un espletamento non corretto del  servizio ovvero nel mancato espletamento del servizio stesso,  queste saranno immediatamente contestate all’impresa appaltatrice a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo fax, da spedire entro e non oltre 10 giorni dal momento dell’avvenuta infrazione. 

La tempestiva contestazione delle infrazioni costituisce condizione indispensabile per l’applicazione  delle detrazioni e delle penali di cui al successivo articolo 18.
Avverso le contestazioni di inadempienza che gli perverranno, l’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni con lettera indirizzata  all’Amministrazione, entro il termine di giorni 10 dal ricevimento della nota di contestazione.

Trascorso inutilmente detto termine ovvero ove le giustificazioni addotte non siano riconosciute dal  Direttore dell’esecuzione in tutto o in parte valide, si provvederà all’applicazione delle penali. Qualora l’Amministrazione non replichi entro 15 giorni alle controdeduzioni della ditta, esse si intenderanno automaticamente respinte, con la conseguente applicazione della penalità.
Art. 18
Inadempienze – Penalità

Ogni Settore, U.O. e/o  Struttura, oggetto del servizio, è tenuta, periodicamente, ad inviare  i reports, redatti e compilati secondo i modelli di cui alle allegate schede, in busta chiusa,  sottoscritti e  timbrati dal Direttore della Struttura interessata, al Direttore dell’esecuzione per gli adempimenti di competenza.
Qualora, sulla base dei reports trasmessi, il servizio venisse giudicato dal Direttore dell’esecuzione  insufficiente o difforme da quanto richiesto dal presente capitolato e dagli accordi contrattuali, la Ditta verrà formalmente intimata dallo stesso ad eseguire immediatamente il servizio contestato secondo gli impegni capitolari assunti.
In caso di secondo report negativo, riguardante la stessa U.O., si applicheranno - in base alle risultanze  di eventuali indagini, promossa la contestazione degli addebiti ed esaminate le controdeduzioni dell’appaltatore -  le penali sotto indicate. 

Al terzo report negativo, nel periodo di vigore dell'appalto, la penalità prevista sarà raddoppiata  ed al quarto report la penalità prevista sarà triplicata.

In caso di cinque reports negativi, riguardante la stessa U.O., si procederà alla risoluzione del contratto mediante comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimento o con atto stragiudiziale, comunicato con l’osservanza delle norme di legge, ai sensi dell’art. 1456 del cod. civ., salvo l’addebito alla Ditta appaltatrice del maggior danno.
Le contestazioni alla Ditta verranno effettuate a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo fax, da spedire entro e non oltre 10 giorni dal momento della ricezione del report. 

Avverso le contestazioni di inadempienza che gli perverranno, l’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni con lettera indirizzata  all’Amministrazione, entro il termine di giorni 10 dal ricevimento della nota di contestazione.

Trascorso inutilmente detto termine o se le giustificazioni addotte non siano riconosciute dal Direttore dell’esecuzione in tutto o in parte valide, si provvederà all’applicazione delle penali. Qualora l’Amministrazione non replichi entro 15 giorni alle controdeduzioni della ditta, esse si intenderanno automaticamente respinte, con la conseguente applicazione della penalità.

L’Azienda, in caso di risoluzione del contratto, si riserva il diritto di affidare la continuazione del servizio alla seconda  ditta miglior offerente, addebitando all’appaltatore inadempiente la maggiore spesa fino alla scadenza del contratto, oltre ad ogni eventuale maggiore onere e/o danno, che possa derivare all’Azienda medesima in conseguenza dell’inadempimento.

L'impresa,  nell'esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, avrà l'obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernenti i servizi stessi.

Le penali, applicabili sono le seguenti, fatto salvo il risarcimento degli eventuali ulteriori danni arrecati:
a) LAVORI A CICLO GIORNALIERO :

· Mancata/insufficiente pulizia: € 50 per mq non pulito o pulito insufficientemente.
b) LAVORI A CICLO SETTIMANALE 

· per ciascuna operazione prevista, eseguita insufficientemente da uro 1.000,00  a euro 5.000,00;
·  per ciascuna operazione prevista e non effettuata da euro 2.000,00 a euro 10.000,00;


c)LAVORI A CICLO QUINDICINALE, MENSILE, BIMESTRALE,  TRIMESTRALE  E SEMESTRALE 

· per ciascuna operazione prevista, eseguita insufficientemente da euro 1.000,00 a euro 5.000,00; 

· per ciascuna operazione prevista e non effettuata da euro 2.000,00 a euro 10.000,00.

Inoltre, in ogni altro caso di accertata violazione di norme che disciplinano l’attività in oggetto o delle clausole del presente capitolato o comunque di inesatti adempimenti o ritardi nello svolgimento del servizio, l’Azienda potrà applicare una penale commisurata alla gravità dell’inadempimento da un minimo € 1.000,00 ad un massimo di € 10.000,00.
Il committente avrà comunque  diritto al  risarcimento del maggiore danno.

Il Direttore dell’esecuzione potrà segnalare immediatamente alla ditta incaricata la inadeguatezza delle operazioni o la mancata esecuzione delle stesse e pretendere un sopralluogo da parte del supervisore della ditta stessa.

Nel caso in cui le controdeduzioni prodotte non dovessero essere accolte, si procederà all’irrogazione della relativa penalità da parte dell'Azienda, mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del mese nel quale sarà assunto il provvedimento, previa emissione di relativa nota di credito da parte dell’Impresa appaltatrice. 

L'applicazione della penalità di cui sopra non pregiudica i diritti spettanti all'Azienda  per le eventuali violazioni contrattuali verificatesi.

Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento dell’ Azienda  saranno comunicate all’Impresa tramite raccomandata.

L'applicazione delle sanzioni, qualora il servizio divenisse insoddisfacente, non impedisce l'applicazione delle norme di risoluzione contrattuale, anche prima della scadenza.

Mancando crediti o risultando  insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitato sulla cauzione. In tali casi, l’importo della cauzione deve essere reintegrato.

Le penalità sono notificate all’impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

ART. 19
Continuità del servizio

La ditta appaltatrice  si obbliga a provvedere al servizio di cui al presente capitolato senza interruzione per qualsiasi circostanza. Si precisa che il servizio oggetto del presente appalto costituisce, nella sua globalità, servizio essenziale ed obbligatorio e dovrà essere garantito con completezza ed efficacia anche in caso di sciopero o agitazione sindacale del personale.
In nessun caso potrà, quindi, sospendere od interrompere il servizio, che dovrà essere assicurato anche in caso di eventi eccezionali. 

L’Amministrazione provvederà ad applicare una decurtazione del corrispettivo mensile pari ad 1/30 dello stesso per ogni giorno di mancata effettuazione del servizio, fatto salvo il maggior danno nel caso in cui  l’Amministrazione fosse costretta a provvedere direttamente al servizio. 

Art. 20
Scioperi

In caso di scioperi del personale dell’impresa o di altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali ferie, aspettative e malattie) deve essere assicurato un servizio di emergenza, sulla base di un piano concordato tra l’impresa e l’Azienda, secondo le indicazioni fornite dalla commissione di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici, recante l’elenco dei servizi essenziali da garantirsi nel comparto sanità.

Le eventuali mancate prestazioni in emergenza a fronte del contratto saranno quindi quantificate dall’Azienda e si provvederà alla conseguente trattenuta sul primo canone di scadenza, pari al 1/30 del canone mensile per ogni giornata o frazione di giornata di sciopero, fino ad un massimo del 70% dell’importo sul canone.

Art. 21
Risoluzione del contratto

Ove si verifichino gravi deficienze e/o inadempienze agli obblighi contrattuali, tali da incidere sulla regolarità del servizio (quali: interruzione del servizio protratta senza giustificato motivo per oltre un giorno; reiterate e gravi inosservanze delle norme di legge o di regolamento in materia di igiene e sanità; violazioni gravi delle clausole contrattuali; ecc.), l’Azienda potrà provvedere d’ufficio, previa diffida, alla risoluzione del contratto ex art. 1453 e ss. del codice civile, e ad assicurare direttamente, a spese dell’Impresa aggiudicataria, il regolare funzionamento del servizio.

L’Azienda, inoltre, potrà avvalersi della facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per inadempimento della ditta aggiudicataria qualora ricorra una delle seguenti fattispecie, che vengono indicate a solo titolo esemplificativo:

·  per motivi di interesse pubblico; 
·  in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali;
·  in caso di  cessione  dell' Azienda, di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di atti di sequestro o pignoramento a carico dell’impresa aggiudicataria;
·  in caso di  mancata  osservanza delle norme sul subappalto; 
·  in caso di  n. 5 reports negativi riguardanti la medesima Divisione/Settore/Struttura;
· per inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi;
·  in caso di gravi danni prodotti ad impianti, attrezzature e locali di proprietà dell' Ente;
· in caso di interruzione non motivata del servizio;
· in caso di mancato rispetto della disciplina relativa al Raggruppamento di Imprese;
· in caso di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;
·  in caso di  reiterato impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;
·  in caso di fallimento dell’Impresa;
·  per violazione degli obblighi relativi ai versamenti contributivi per il personale dipendente;
·  in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 1671 c.c. per qualsiasi motivo, tenendo indenne l’impresa dalle spese sostenute, dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni.

La ditta aggiudicataria inoltre incorre nella decadenza del contratto quando:

· perda i requisiti di idoneità richiesti per svolgere il servizio:

· effettui l’esercizio con gravi irregolarità per cause non dipendenti da forza maggiore.
Valgono per il resto le disposizioni di cui agli artt. 1453 e ss. del Codice Civile e ogni altra disposizione vigente in materia.

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di comunicazione dell’Azienda, in forma di lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

La risoluzione del contratto comporterà come conseguenza l'incameramento da parte dell'Azienda della cauzione a titolo di penale ed inoltre il fornitore sarà tenuto a risarcire la stessa di ogni maggiore onere e spesa per l'esecuzione in danno della fornitura.

In tutti i casi contemplati dal presente articolo e dal precedente, è fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni comunque derivanti all’Azienda.
Art. 22
Trattamento dei dati
Ai fini dell’applicazione del d.lgs. n. 196/2003 sulla tutela della riservatezza, i dati personali raccolti dall’ASP, titolare del trattamento, relativamente al procedimento di appalto, saranno utilizzati per le sole esigenze inerenti lo svolgimento della presente procedura.

La ditta aggiudicataria, nominata Responsabile del trattamento dei dati relativamente alle attività oggetto dell’appalto, dovrà porre in essere tutte le cautele ed attenersi rigorosamente alle previsioni del d.lgs 163/2006 e smi. in materia di trattamento dei dati personali.

Art. 23
 Responsabile del procedimento
E’ designato quale Responsabile del Procedimento per la presente procedura, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.Lgs 163\2006, la D.ssa Maria Grazia Vavalà,  tel. 0963\777091-777032 – indirizzo e-mail: mg.vavala@asl8vv.it 

La data di apertura dei plichi e della Busta A – “Documentazione Amministrativa” e della Busta B “Documentazione Tecnica” sarà comunicata, successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione sul sito web aziendale www.aspvv.it,  almeno con cinque giorni di anticipo. 

Le date relative alle successive sedute pubbliche di gara saranno anch’esse comunicate sul sito web aziendale  www.aspvv.it.

Tutti i documenti di gara  sono disponibili sul sito web aziendale www.aspvv.it
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia, sanificazione e facchinaggio delle Strutture Ospedaliere e delle Strutture Territoriali dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia
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Gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia, sanificazione e facchinaggio  delle strutture

 dell’ASP di Vibo Valentia

Per accettazione

_________________________

